
ECONOMIA E LAVORO 

: 

J 

Como, processo alla Cagiva 
«Troppo combattivi» 
Per questo l'azienda 
ha scacciato venti delegati 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIOVANHIIAOOABO* 

• • C O M Ò . Prima odierna Ieri 
a Como del processo contro la 
Cagiva per attivila entlsindaca-
ie. Il capo del personale anv 
mette: I venti delegati sono sta
ti estromessi •parche erano i 
trascinatori». La loro colpa: 
scioperavano, tacevano scio
perare, criticavano la direzio
ne. Quel venti delegati la Cagì
va vuole estrometterli perchè 
troppo combattivi. Sono peri-
colosi perche possono insidia
re la ristruttunulone dello sta-
blllmeni© di Dorigo che lo 
scorso aprile IfraWlU Casttgllo-

K ttftianno aggiùnto t i laudo In
dustriale rilevandolo dalla 

- ftfck. Che sia stata proprio la 
•combattività» la vara ragione 
che ha Indotto l'attenda a 
scacciare I delegati, stavolta W 
ammette candido lostMsoca- . 
pò del personale di Ooogo, t u -
ciano Detl'Ere. Deponendo 
davanti al pretore Beatammo 
PargnoH. Il Dell'Era I » apiega 
che cerano stati fastldk«i 
adoperi improvvisi nei reparti 
contro pro*vedjntertttdl mobi
lila interna: «Sospensioni del* 
l'attivila produttiva In seguito 
legittimate come scioperi», e la 
•oaverslone. Si era trattato di ' 
scioperi contro Tippalto casir-
noaircttedlModualone.L'av* ' 
votato della Fiom Silvano Sa
ladino gli contesta che contro 
gli appalti si era pronuncialo 
l'intero consiglio di fabbrica,. 
non soltanto (venti In segano 
estromessi. Ma allora perchè 
addossare le colpeal venti de*> 
legali? -Perche quelli sono i tra
scinatori», è la risposta testuale 
di Dell'Era che cosi seppellisce 
a» residue sperante di un v e * : 
detto benevolo per la CagrVa, . 
U n clamoroso autogoal che I 
commenti In alila della nutrita 
schiera di lavoratori salutano -

runoreggiando. 
L'istruttoria - e d anche la i 

storia giudiziaria - potrebbe 
essere troncata per ' sempre. 
L'arguzia suggerisce a) legale 
della O g i v a l'estremo girate», < 
» tentativo di drlMare la con» 
erosione gludiztsria. che si pra- '• 
senta a lui •favorevole: propo» 
ne una pausa «per ricercare. 

una soluzione con un confron
to senza pregiudiziali». Propo
sta accolla purché) Cagiva ri
nunci ai propri pregiudizi, pre
cisano per conto della Fiom I 
.difensori Iacopo Malagugini e 
Nyranne Moahl assieme a Sala-
d i n a Il pretore concede la tre
gua e aggiorna l'udienza al 18 
ottobre: o si fa l'accordo entro 
quella data, oppure la causa 
va in discussione, dice peren
torio « giudice chiudendo l'u
dienza. D'improwtso la Cagiva 
avverte dunque apertamente il 
rischio di una debacle e tenta 
di servare la faccia. «CI sembra 
che siala aperto uno spiraglio», 
spiegherà Saladino più tardi, 
dopo on incontro informale 
con l'azienda. «Noi abbiamo 
contestato due punti: sono sta-
ti coietti I lavoratori pia sinda-
caliziaii e, secondo, nessun 

; latto specifico e stato contesta
lone i loro confronti». Solo atti
vità connesse alla attività sin
dacale. La disponibilità Cagiva 
è peto tutta da verificare: l'a
zienda non è nuova con la tat
tica del temporeggiatore: all'i
nizio di ottobre ha chiesto sei 
mesi di tempo, ma Ieri la Fiom 
ieri è tomaia a chiedere «giusti
zia rapida». I venti delegati so
no in «ferie forzate» da luglio. 
In pratica sono in permesso re
tribuito, una forma di sospen
sione che nessuna legge e nes
sun contratto prevede ma che 
ha Bla danneggialo lavoratori e 
sindacato: proprio perchè la 
Front è decimata, la fabbrica è 
da-jeiUmaOe-allo sbando, sin
dacalmente parlando: un solo 
delegato Fiom su 720 lavorato
r i Nel consiglio di fabbrica so
no rimasti solo 17 delegati Firn 
che. hanno come riferimento 
una Firn territoriale arrendevo
le. Per Renzo Bettiga, uno dei 
delegali CgU sospesi, l'aggres
sione antisindacale ha uno 
scopo chiaro: togliere di mez
zo chi può condizionare la ri-
strutturazione che - è l'ipotesi 
prò ragionevole - prevede l'as
sunzione di un centinaio di 
giovani in contratto di forma-
zie*» lavóro e la successiva ri
duzione degli addetti con più 
alta anzianità. . < 

Le imprese pubbliche 
propongono170mila lire 
e una riduzione d'orario 
da realizzare nel 1997 

Reazioni dure di Fiom e Uilm 
più «possibilista» la Firn 
Corteo nazionale a Roma 
e, intanto, 4 ore di sciopero 

L'Intersind offre 

Meno soldi di quanto «offre» la Federmeccanica 
( 170mila lire) e una riduzione d'orario da realizzar
si nel 1997. Sono bastate queste due proposte del-
l'Intersind per dividere il sindacato. Molto negativo il 
giudizio di Fiom e Uilm, «possibilista» quello della 
Fim-Cisl. Prende corpo l'idea di una manifestazione 
nazionale a Roma dei metalmeccanici. Intanto altre 
4 ore di sciopero. 

' STIPANO •océorimi 
• s i RÓMA. Centosettanta mila 
lire di aumento, fra 4 anni "Me
no di quanto «olfre» la Feder
meccanica. Sull'orario, - la 
•contro-proposta» è ancora 
più grottesca: si alla riduzione 
a 37 ore e mezza, come chiede 
il sindacato. Ma da realizzarsi 
nel 97. Sono queste, In sintesi ; 
(ci sono cose più gravi) le pro
poste delle imprese pubbliche 
per chiudere la vertenza del ; 
metalmeccanici. Proposte che 
tanti - anche quei sindacalisti 
in genere piuttosto attenti alle 
parole - hanno subito definito , 

•provocatorie».. Eppure, sono 
bastate queste due cifre per di
videre I tre sindacati. Da una 
parte la Fiom (tutta la Fiom: 
Cremaschi. «un insulto», Max-
zone, «una provocazione». Fé-
stueci; «siamo all'offesa...») e 
la Uilm, Dall'altra, la Firn, l'or
ganizzazione del metalmecca
nici Cisl. Questo sindacato ha 
detto la sua attravorso uno dei 
segretari, Ambrogio Brenna. 
All'agenzia Italia ha rilasciato 
questa dichiarazione: «Non si 
possono utilizzate le posizioni 
della contro-parte, anche 

quando non sono del tutto 
soddisfacenti (sic, ntJr), per 
dire che tutto va male. Non si 
può, insomma, guardare al ne
goziato con pregiudizi politi
ci». Le parole del dirigente del
la Firn, piuttosto «moderate» 
nel confrónti della contropar» 
te,- sono ultrapolemlche verso 
le altre organizzazioni. Accu
sate di avere un «atteggiamen
to politico» in questa vertenza. 

Non è cosi. I fatti. Fióm. Firn 
e Uilm dovrebbero aver rag-

' giunto poco tempo fa una sor
ta di pre-intesa con l'associa
zione degli Industriali pubblici, 
sulla cosldetta clausola di ga
ranzia. Una sorta di «assicura
zione» per l'Intersind che co
munque vadano le cose con 
MortlUaro, Il contratto pubbli-

, co non sarà più oneroso di 
. quello firmato con i privati. Se 

alla fine delle vertenze doves
sero esserci diversi trattamenti, 
si studierano forme di adegua-

' mento. Si usa il condizionale 
perchè ancora non si sa se sia 

un'Intesa scritta, un accordo 
verbale, o qualcosa di ancora 
meno: in questa delicatissima 
fase, le trattative sono affidate 
alle segreterie unii: rie. E filtra
no pochissime no."*ie. Co
munque, questa sorta di 
•pre-accordo» ha creato non 
pochi problemi all'Interno del 
sindacato - (molte resistenze, 
soprattutto nella Fiom). Eppu
re le tre organizzazioni hanno 
deciso di accettare questa con
dizione, in cambio di una 
•stretta» nel negozialo. Una di
sponibilità ripagata cosi: un'of
ferta salariale molto ai di sotto 
del «livello» raggiunto dai chi
mici. Sull'orario, poi, nulla per 
ora, nulla neanche ai prossimo 
contratto, e, verso la fine del 
millennio, 12 oro di riduzione. 
Non è tutta Nella parte sul sa
lario, l'Intersind (che propone 
un meccanismo simile a quel
lo'inventato» dal contratto chi
mici: calcolale assieme gli In
crementi del minimi e la con
tingenza) dice anche che an

dranno congelati gli scatti di 
anzianità. E sull'orario, in so
vrappiù, propone una clausola 
per cui nel '97, nessuna figura 
di lavoratore potrà avere un 
turno inferiore alle 37 ore e 
mezza. Quindi, per qualcuno. 
un peggiorameniodellecondi-
ztonL «Con qualunque lente le 
guardi - aggiunge Mozzone, ri-
spendendo alla Firn che aveva 
accusato di «leggere 11 contrat
to con gli occhiali della politi
ca» •»• queste proposte mi sem
brano provocatorie». Ma per
chè sorto stato tirato fuori? Cre
maschi non ha dubbi: «Stanno 
creando le condizioni per una 
mediazione governativa bas
sissima». E adora, la manifesta
zione del metalmeccanici a 

' Roma diventa sempre pio vici
na (intanto sono state procla
mate ala» 4 orar di sciopero). 
Se n é parlato ieri nella segre
teria unitaria. Se anche l'In
contro di oggi con Federmec-
caniea dorasse andare male, 
restart da indicare solo la data 
del corteo. • 

hrì scioperi iMrsS&vt 
Attestati di soUdarietà 
per i due licenziati Fiat 
g » TORINO. Se la Fiat, licen
ziando duo militanti sindaca
la pensava di Incutere a i la
voratori la paura d i lottare, 
ha attenuto l'effetto opposto. ' 
A Wvalta lunedi sera I M O 
compagni di lavoro di Santo 
D 'Ar ie te , uno dogli attivisti 
della F i o m colpiti dalla rap
presaglia, hanno incrociato 
le braccia bloccando l'Intero 
montaggio. A Mlraflori ieri 
" o proseguito scioperi , 

^squadre» ' 'Coffititean1.' isjrBr ~squaare» ' cumuiean. 

Statila del delegato Roberto 
utera, l'altro lavoratolo col» 

ptt&L'impegno a d avvalersi 
d i tutti gli strumenti sindacali 
• legali per salvaguardare I 
due lavoratori è stato ribadito 
ieri non s o » dallo Fiom, ma 
anche dai segretario aggiun
t o - d e l i a Cgit piemontese, 
Claudio Sebattini, Il quale ha 
confermato che D'Angelo e 
Bufera . sono totalmente 
estranei ai fatti di violenza lo
ro addebitati dalla Fiat Saba-

'Urti ha ahebe aftmiftciato ini-
• t a t t o di solidarietà in favore 
dei due opera i 

«Uh coritàfcc) :Buqiiop-^ 
Trentamila tube blu M pazza a B o ^ 

DALUKNOffmABgOAZtOWg 

WALTHIDONQl '««•/•««wriaw • 

g*B BOLOGNA. In alcuni mo-
menti del corteo e della mani- • 
rotazione c'è un vero e prò- -
prto Ufo da stadia 1 più origi
nali appaiono I mctaimeccanl- •• 
ci eh Rimini, portano un grande ; 
striscione, saltano insieme e 
gridano In coro: «Chi non salta 
Mòrtillaroé». ' v< . 

., Ut voglia di contralto nòne 
scemata cotUl passare detrae-
si, anzi. Sfilano le tuie blu.dd-
l'Emllia Romagna che Itanno • 
pacificamente invaso il centro 
di Bologna. Tre cortei, una 
piazza colma di gente. In testa -
ad uno di questi le lavoratrici e 
i lavoratori della Btotec di Bo
logna in lotta contro I licenzia-
menu. 

• Ci sono proprio tutu, I più 
anziani quelli che hanno fatto 
l'autunno caldo, ma anche 
tante donne e lami giovani Ci 
sono I lavoratori della grandi 
fabbriche della regione: della 
Weber, della natgeotech e 
Ferrari di Modena, della Mase-
rati. Ma ci sono anche gli ope
rai delle piccole imprese e del
le aziende artigiane (quesU id-
Umi in lotta da mesi anche loro 
per l'Integrativo regionale) . 
che costituiscono tanta parte 
dell'industria meccanica emi

liano romagnola. Con loro an- . 
che I lavoratori ceramisti pure 
Impegnati nella vertenza per il 
contratto nazionale di lavoro, 
e poi delegazioni di altre cate
gorie Industriali del pubblico 
ImpiegOrpersilonatt, studenti 

Una manifestazione com
battiva e di massa. Lo sciopero 
è riuscito lorseottre ogni previ... 

.siane. Leattesionl sono etowfc_ 
Ussime ovunque, anche nelle 
situazioni più «fflc«si riatta UT 
percentuali B»D 90 • U 100*. 
Quasi duecento pullman da 
tutti I centri dalla regione sono 
arrivati in mattinata a Bologna. 
In quanti sono in piazza Mag
giore, ' affollala come nella 
grandi occasioni? Trentamila, 
torse di pio, sono le valutazio
ne dei dirigenti sindacali I qua
li, prudentemente, alla vigilia 
avevano stimato di arrivare a 
ventimila. Ieri a Bologna (lo . 
sciopero è stato posticipato 
per la coincidenza con una fe
stività religiosa) .come venerdì 
della settimana scorsa dal re
sto del Paese, I metalmeccani
ci hanno lanciato un messag
gio chiaro: il contratto non si 
tocca, si deve Ormare presto 
un buon accordo. 

Ecco II punto: un buon con
tratto e in tempi rapidi* Come 

&4 

Del Turco e le componenti 
Quattro o cinque «ma» 
per rallent«are 
hoperazione-Trentin» 

nMNCA MAZZONI 

•sì MILANO. Le promesse del
la vigilia sono state tutte rispet
tate. Ottaviano De) Turco, se
gretario generale aggiunto del
la Cgil. aveva promesso di dire 
due o tre parole chiare, di met
tere alcuni «paletti» sulla pro
posta-decisione di Bruno Tren-
tin di avviare, con un atto uni
laterale, il processo di auto
scioglimento della conente 
comunista della Cgil L'occa
sione è costituita dal «forum» 
su sindacato e autonomia or
ganizzato ieri al Circolo Turati 
da l'Avanti!, apeno solo ai gior
nalisti, e con la partecipazione 
delio stesso Del Turco e di Ric
cardo Terzi segretario genera
le della Cgil lombarda. E il se
gretario aggiunto della confe
derazione generale dice: «La 
decisione di Trentin è corag
giosa, importante, riguarda II 
passato della Cgil, perchè 
scompare uno degli attori del 
patto di governo che finora 
hanno consentito di guidare la 
confederazione, il Pei. Non ri
guarda il presente. 6 una deci
sione coraggiosa perchè riesce 
a fondere un processo inevita
bile con una grande proposta 
politica, però...». 

EI «pero» sono molti. La pri
ma serie riguarda il «che fare» 
nei presente, come sostituire il 
patto di governo della Cgil. 
mai scritto, ma tuttora operan
te, petto che si basa, appunto, 
sulle conerai di partito e sul 
monopolio dei partiti nella for-, 
mozione dei gruppi dirigenti. 
Del Turco dice che non basta. 
un impianto programmatico 
su cui formare maggioranze e 
minoranze: «Cosi la CgU e 
qualsiasi altro sindacato diven
tano ingovernabili». E il proble
ma delle regole, della demo
crazia Interna alla confedera
zione su cui da anni 6 in corso 
una discussione a dir poco vi
schiosa. Ora che la proposta di 
Trentin ha dato un colpo di ac
celerazione al dibattito, si vor
rebbe che per incanto tutto sia 
definito e chiaro. Ma quanto 
pesa un istinto - diclamo cosi 
- di' autoconservazkme del 
gruppo dirigente nell'acco
glienza spesso fredda riservata 
alla proposta di Trentin? Del 
Turco risponde un po' nervo

so: «lo non ho criticato la deci
sione di Trentin che è una bel
la cosa. Manca però la secon
da parte del discorso, quella 
delle regole. Senza questa par
te la proposta è avventurosa». 
E ancora: «Non credo che nes
sun segretario generale possa 
da solo fare la rivoluzione cul
turale. Possiamo continuare 
per qualche tempo secondo le 
vecchie regole oppure decide
re tutti insieme. Non si può dire 
"la maggioranza si scioglie, si 
sciolgano anche le altre com
ponenti e poi vedremo"». 

La seconda serie di «pero» ri
guarda le strategie del sindaca-
to, la sua itfcnuta. Del Turco ri
lancia e precisa la sua propo
sta di una «maggioranza rifor
mista» all'interno della Cgil 
•che metta insieme 0 grosso 
dell'esperienza socialista e co
munista» e pone alcune pre
giudiziali: l'entrata nella Osi 
intemazionale, l'assunzione 
della politica dei redditi come 
punto di riferimento della poli
tica economica dei sindacato, 
l'abbandono di una certa cul
tura antagonista e l'assunzione 
al contrario.del binomio con
flitto-cooperazione ai diversi li
velli. «Nel sindacalo - dice Del 
Turco - non esiste una terza 
via cosi come non esiste nette 
vicende travagliate della sini
stra intemazionale. O si sceglie 
rorizzonte comunista con tutte 

• le implicazioni sindacali oppu-
, re** sceglie l'orizzonte rifòrni-
sta». 

Riccardo Terzi, segretario 
generale delia Cgil Lombardia, 
cosi risponde alla tre pregiudi
ziali di Del Turco: nessuna ri
serva nell'entrare nella Cisl In
temazionale, nessuna contra
rietà a guardare alla vita delle 
imprese in termini di conflitto 
e di cooperazione, qualche 
dubbio sulla politica dei reddi
ti se essa si traduce solo in 
concertazione centralizzata, E 

. sulla «maggioranza riformista» 
Terzi esprime «il timore di 
un'operazione tutta giocata su 

; grandi opzione Ideologiche». 
Per 11 segretario lombardo del-

' la Cgil, d'accordo con Trentin. 
; la questione centrale oggi del 
sindacato è al contrarioTauto-

- nomi» dal sistema politico. • 

ottenerlo? «I padroni devono 
smetterla di menare il can per 
l'ala», dice con forza al micro
fono Pier Paolo Baratta, segre
tario nazionale della Fim-Cisl, 
Invitando Intanto il governo a 
far si che Partecipazioni statali 
e Intersind prendano le distan
ze dalla ConHndustria e firmi
no. E questa la prima cosa che 
deus fare Donai Cattin che si è . 
proposto come mediatore. M a 
i meccanici non sono disponi
bili per un contratto qualsiasi: 

le nostre richieste, dicono, so
no chiare e ragionevoli sull'o
rario, sul salario, sulle condi
zioni di lavora 

I lavoratori sono consapevo
li di dovere giungere a una 
stretta in tempi rapidi Insisto
no perchè, se la trattativa non 
si sbiocca, civada ad uno scio
pero di tutta l'industria e si ton-
ga entro ottobre la manifesta
zione nazionale dei metalmec
canici a Roma. «Nella delicata 
fase che si apre— afferma 

Manffestmtaie 
del 
netalfneccanJcl 
tenaBotoona 

Francesco Garibaldo, segreta
rio deHa Fiom emi l iana-e ne
cessario che ci sia una Intesa e 
una rnanotra coordinata fra le 
confederazionL In gioco non 
C'è infatti solo II contratto dei 
metalmeccanici ma anche il 
tentativo della ConHndustria di 
dare un tono minore all'Intera 
tornata contrattuale nell'indu
stria, per fare In modo che il 

' sindacato approdi alla trattati
va di giugno sul salario in con
dizioni d i debolezza». 

Dai 39 sì allò sciogliniento 
ma chiedono il congresso 
della Cgil nei tempi stabiliti 

• • ROMA. «Un atto di grande 
rilevanza politica». I «39» della ' 
Cgil (quei dirigenti comunisti 
che smossero le acque della 
confederazione, pubblicando 
un documento sulla democra
zia) salutano con soddisfazio
ne la decisione di «superare la 
logica delle componenti». Co
minciando con lo scioglimen
to di quella comunista, [leader 
sindacali (Bertinotti, Franco. 
Cremaschi. De Santi», che fan
no riferimento ad entrambe le 

«mozioni» congressuali del 
; Pei) lo hanno scritto In un 

nuovo documento. 
- Tre cartalle che suona pole

mico nei confronti d i Del Tur
co: «L'aggregazione - scrivono 
- deve avvenire su discrimi
nanti programmatiche e su 
precisi contenuti, in modo da 
restituire un molo ai lavorato
ri». Infine, il documento pre
senta una richiesta: D congres
so detta Cgil si faccia nei tempi 
previsti. Senza slittamenti. 

•,-•:. .••..,..:.:;:;•....-../:.,, D 26 manifestazione a Roma 

Contratto edili: 
la trattativa è partita 
«Al via, ieri, il negoziato per il nuovo contratto desìi 
edili (un milione 200 mite addetti). Primo confron
to a delegazioni complete il 23 ottobre. Il 26 manife
stazione nazionale a Roma per cambiare la Finan
ziaria e chienlere la hfbrrrm della cassa Integrazione. 
Roberto Tonini, leader Rllea Cgil: •Riscattare il set
tore dal precariato e riconoscere il delegato alla si
curezza»..: 

fslsl mllano La piattaforma ' 
dell'edilizia è In moto. Ieri alla 
sede Anco sindacati • asso
ciazione dei costruttori hanno ; 
varato II probabile calendario 
degli incontri che fissa al pros
simo 23 ottobre la data certa 
dei primo rendet-vout con le 
delegazioni al gran completo. 
GII Imprenditori dei mattone 
in'verità non hanno mostrato 
eccessiva fretta nonostante il 
contralto ala scaduto da pa
recchio tempo: hanno propo
sto Il rinvio all'8 novembre, un 
mese esalto. Manovra dilato
rio respinta. «Anche perchè 
ravvio della battaglia per il 
contratto -spiega il segretario 
generale FUlea. Roberto Toni-
ni • ha uno strano intreccio 
con i l fronte della Finanziaria 
• I l a quale chiodiamo stru
menti per rendere pio cont i - . 
nuaUva la presenza lavorativa 
nell'edilizia: mi riferisco so
prattutto ai giovani, che le 

Condizioni di eccessivo preca
riato spingono verso altri set
tori seminando vuoti di pro
fessionalità». Per chiedere una 
legge Flnanaziaria adeguata e 
la riforma della cassa integra
zione. I sindacati di categoria 
hanno Indetto per il 26 otto
bre una manifestazione na
zionale a Roma. 

La vertenza coinvolge un 
milione e ZOO mila lavoratori 
in gran parte sparsi in un mi
crocosmo di piccole aziende. 
Circa 300 mila lire la richiesta 
d i aumento salariale mensile. 
Tonini spiega che la piattafor
ma si prefigge tra l'altro l'o
biettivo ambizioso di tutelare 
proprio I lavoratori della pic
cola azienda, dove l'assenza 
del sindacato cammina di pa
ri {MÌSSO cc« U risento degli in
fortuni «Far emergere I settori 
non rappresero»*, dice II lea
der FUlea, ma anche «affronta

re in modo nuovo, aggiornato, 
I nuovi problemi dei tecnici e 
degli impiegati rispettando i 
loro ruoli specifici». E inoltre 
potenziare il molo della don
na nell'azienda e nel sindaca
to, ampliare l'ingresso della 
manodopera femminile nel 
settore. Tutelare gli extraco-
munitavi e gli altri soggetti de
boli, come i portatori d i han
dicap, Sul versante della qua
lità del lavoro nell'edilizia, il 
superamento del precariato 
che si espande nonostante le 
tecniche costruttive sempre 
più complesse. Riconosci
mento di qualifiche e profes
sionalità nuove. Ma II grande 
traguardo verso cui guarda il 
sindacato è un'organizzazio
ne del lavoro che sia sinoni-i 
m o d i sicurezza, dice ancora 
Roberto Tonini. Perchè non 
sia un miraggio, occorre isti
tuire il delegato di sicurezza, 
ossia il riconoscimento con
trattuale della figura specifica
mente addetta a stilare con 
l'azienda I «plani di sicurezza» 
cosi come tra l'altro li preve
dono la legge antimafia e una 
ipotesi d i direttiva CEE. Ma in 
edilizia il vocabolo «sicurezza» 
significa anche rispetto delle 
pause e un orario che limiti il 
ricorso paranoico agli straor
dinari. 

Convegno a Roma delle Fs Cee 

.ancora 
europea 

RAULWrmNsIBRO 

•s i ROMA. Arriva a pezzi l'Ita
lia ferroviario all'appuntamen
to con l'Europa. Ieri il ministe
ro dei Trasporti ha chiamato I 
responsabili del trasporto fer
roviario dei principali paesi 
Cee. per individuare le linee di 
una politica comunitaria del 
settore da tutti auspicata. Dal 
confronto delle varie esperien
ze, chiarissimo II ritardo del 
nostro paese. Il francese Paul 
Monserìe ha descritto il «con
tratto di programma» concluso 
fra l'ente Fs transalpino (Snci) 
e lo Stato per II periodo 1990-
94 basato sui seguenti principi: 
autonomia di gestione, libertà 
commerciale, compensazione 
degli oneri di servizio pubbli
co, risanamento finanziario, ri
conoscimento dei vantaggi del 
trasporto su ferro In termini di 
ambiente, sicurezza, risparmio 
energetico. Principi che la 
Francia (che da anni ha l'alta 
velocita) vorrebbe vedere rico
nosciuti In una futura regola
mentazione comunitaria. Su 
una linea analoga gli interventi 
degli spagnoli Garda Vatverde 
e Gonzalo Madrid. Anche qui 
l'autonomia di gestione del
l'ente ferroviario (Renfe) è 
slata la chiave del nuovo mo
dello di organizzazione intro
dotto quest'anno, che sta gii 
dando i suol frutti: nella prima

vera del 1992, alla vigilia del 
mercato unico europeo, entre
rà in servizio commerciale l'al
ta velocita da Madrid a Siviglia. 
In Italia invece la riforma delle 
Fs e l'alta velocita sono diven
tate una sorta di teienovela. 

Il bisogno •imperativo», di 
una politica Cee in materia 
l'ha denunciato il presidènte 
della Comunità delle ferrovie 
europee, Leo Ploeger «Per ora 
non esiste alcuna visione pre
cisa», ha detto. E il nostro mini
stro dei Trasporti Carlo Bernini 
lo ha in patte confermato. Tut
tavia, Il Consiglio Cee a fine ot
tobre dovrebbe approvare il 
tracciato della rete comune ad 
alla velocita. Sarè, ha detto 
Bernini, un «punto di riferimen
to per gli Stati membri, che po
tranno procedere contempo
raneamente all'ammoderna-
mento delle proprie reti nazio
nali e locali, e alla realizzazio
ne di una grande rete veloce 
europea», li progetto si basa 
sulla «continuità della rete ver
so l'Europa centrale». Per l'Ita-

" Ila si punta al collegamento 
Ovest-Est. dal confine francese 
a Trieste. Ma Bernini spera in 
una estensione alla direttrice 
Nord-Sud. Intanto penici sono 
le opportunità offerte dagli ac
cordi bilaterali. Con la Francia 
slamo a buon punto, per un 
progetto di alta velociti da Lio

ne a Torino scavando il Freius 
' per 34 chilometri con una spe

sa di 5mlla miliardi 
La priorità del trasporto su 

" ferro è per tutti all'ordine del 
giorno, e si scontra con due 
ostacoli: l'Impetuosa crescita 
della domanda di trasporto 
che chiede Interventi rapidi, e 
gli investimenti necessari che 
sono «sempre Ingenti» e com
portano tempi lunghi. L'Inte
grazione europea pone ulte
riori urgenze. Per Bernini jgli 

' strumenti disponibili nella Co
munità e nei singoli paesi per 

' affrontare il problema sono 
due: le nuove tecnologie il pri
mo: la distinzione delle re
sponsabilità del governo da 
Suelle della gestione, il secon-

o. «La parola d'ordine», ha 
• detto il ministro, «è II contratto 

di programma e l'autonomia 
di chi gestisce le ferrovie». 

Sulla vicenda Italiana Berni
ni ha ricordato che sono di
sponibili I 2lmlla miliardi del 
piano triennale (compresi gli 
8.900 liberati dalla Camera): 
che l'amministratore delle Fs 
Lorenzo Necci sta lavorando 
sugli aggiornamenti del plano, 
che riguardano II nuovo verti-

~ ce, le nuove priorità da attuare, 
l'accordo di programma. Una 
volta pronti, «non mancherà il 
consenso dèi ministro». E la fi
gura del direttore generale sa-

- ra quella prevista dalla riforma 
delle Fs. 
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